…E DA ADAMO IN POI SEMPRE FREGATI NOI!

(testo di Francesco Venturini)

LAGGIU’ NELLA VALLE TERRESTRE

CHE DIO CHIAMO’ PARADISO

QUANDO ADAMO SI DESTO’

DAL SONNO ALL’IMPROVVISO

VIDE E PER LO STUPORE

GLI SI SPALANCO’ LA BOCCA
MA E' VERA O STO SOGNANDO CHE BELLA GNOCCA

LA COSTOLA IN MENO FU IL PREZZO

PURTROPPO L’INIZIO SOLTANTO

PRIMA TUTTE ROSE E FIORI

POI DOPO VENNE IL PIANTO

STAVA BEATO ADAMO

SOLO PERO’ IL SIGNORE

VOLLE UN AIUTO SIMILE A LUI CREARE

DISSE L’ONNIPOTENTE DALL’ALTO

IL PARADISO È VOSTRO MA A PATTO

DI NON MANGIARE IL FRUTTO PROIBITO

SPERO PER VOI CHE ABBIATE CAPITO

ALL’INIZIO ADAMO FU UBBIDIENTE

POI DAL BASSO SALI’ QUEL RICHIAMO

DEL RITTO SERPENTE

FU ALLORA CHE DISSE IL SERPENTE

CON VOCE SUADENTE EVA DAI

COGLI IL FRUTTO COSA ASPETTI

NON TE NE PENTIRAI

TOSTO DIRITTO E LUNGO

ERA DAVVERO STRANO

QUELLA BENCHE’ PROIBITO LO PRESE IN MANO

TRA ADAMO ED EVA CHI HA PIU' SBAGLIATO

NON SO MA CERTO HANNO PAGATO

TANTO LA STORIA POI SI RIPETE

COME IN UN FILM GIA’ VISTO A PUNTATE

LEI TI INGABBIA E SEI FINITO TU

FIGLI DURO LAVORO E IL SERPENTE STRISCIANTE CHE ORMAI

NON SI RIZZA PIU’

NON SI RIZZA PIU’ NON SI RIZZA

